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Premessa 

 
 

La presente relazione ha la finalità di descrivere ed evidenziare gli elementi che si reputano 

maggiormente significativi relativamente allo schema del Bilancio di Previsione 2025/2027.  

 

Gli Enti Locali devono attenersi, nella rappresentazione dei documenti contabili, agli schemi di 

bilancio di cui all’art. 36 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 

Le principali caratteristiche previste dal D.Lgs. 118/2011 e dal DPCM 28/12/2011 sono: 

 

a) schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

b) previsione di entrate e spese in termini di cassa per il primo anno del Bilancio; 

c) nuovi principi contabili di gestione con particolare risalto a quello relativo alla competenza 

finanziaria potenziata che comporta la costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato 

nonché la previsione del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità: 

d) documento unico di programmazione. 

 

Il Bilancio 2025_2027 è stato quindi redatto secondo lo schema  basato sulla contabilità 

armonizzata. 

Le entrate del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità 

individuate dal glossario del piano dei conti per le voci corrispondenti. 

Le spese di bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi secondo le modalità 

individuate dal glossario delle missioni e dei programmi. 

 

Con la contabilità armonizzata, viene introdotto il principio di competenza finanziaria “potenziata”  

ovvero l’obbligo di imputare a ogni esercizio finanziario solo le obbligazioni attive e passive che 

vengono a scadenza in tale periodo, fermo restando l’obbligo di rilevare tali obbligazioni nel 

momento in cui sorgono inoltre il Bilancio di Previsione Finanziario viene integrato con le 

previsioni di cassa, limitatamente al primo esercizio considerato, con una gestione consapevole ed 

equilibrata del cash flow che dovrebbe garantire i tempi di pagamento, il tutto avendo cura di 

garantire i vincoli di bilancio imposti  dalle leggi di bilancio statale. 

 

La programmazione finanziaria nel rispetto dei nuovi principi contabili è di tre anni. 

 

La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il 

bilancio di previsione per gli esercizi 2025/2027, corredato della presente “Nota integrativa al 

bilancio di previsione”, come previsto dall'art. 151 c. 1 del D.Lgs. 267 del 7/08/2000, dall’art. 10 del 

D.Lgs. 118 del 23/06/2011 e dal vigente Regolamento di Contabilità. 

 

La Nota Integrativa è un documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del 

bilancio di previsione e si integrano i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di 

rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

 

Il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, di norma, è fissato al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente a quello precedente a cui il bilancio si riferisce, fatte salve eventuali 

proroghe concesse con Decreto del Ministero dell’Interno.  

Il termine del 31 dicembre 2024 per l’approvazione del bilancio 2025_2027, già previsto dal TUEL, 

è stato ulteriormente rafforzato dal Decreto del MEF del 25 Luglio 2023 di “Aggiornamento degli 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188”, come pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

181 del 4 agosto 2023. 



 

 

1.   Elementi principali e struttura di bilancio 

 

 

Il sistema della programmazione finanziaria 2025-2027 è stato impostato sulla base di: 

A) azioni preliminari 

• approvazione da parte della Giunta del Documento Unico di Programmazione 

Semplificato - DUPs 2025_2027; 

• verifica  delle condizioni e della consistenza di entrate iscrivibili nei titoli del Bilancio 

(sia parte corrente che in conto capitale, con riferimento alle previsioni definite nel 

programma triennale delle opere pubbliche); 

• quantificazione delle risorse prevedibili per il finanziamento degli interventi del 

bilancio; 

• reiscrizione degli impegni confluiti nel fondo pluriennale vincolato, sia per la parte 

corrente che per la parte investimenti a seguito della determinazione di variazione di 

esigibilità del Responsabile del Servizio Finanziario, n. 47 del 13/11/2024; 

• valutazione dei vincoli di finanza pubblica posti dalla normativa vigente. 

    

B) azioni effettuate per la formazione del bilancio di previsione 

• nessuna modifica sostanziale nel livello di programmazione dei servizi; 

• azioni di contenimento del livello di spesa corrente; 

• azioni di valutazione della leva fiscale locale, in rapporto alle esigenze finanziarie e 

tenuto conto del Decreto Ministero dell’Economie e delle Finanze 06 settembre 2024 

in materia di IMU;  

• contabilizzazione al netto delle regolazioni finanziarie di cui all’articolo 1 comma 380-

ter lettera a) della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (la quota di iscrizione in bilancio 

dell’IMU è al netto dell’importo versato all’entrata del bilancio dello Stato a valere 

per il fondo di solidarietà comunale); 

• adeguamento delle entrate alle disposizioni di cui alla Legge 160/2019 (legge di 

bilancio 2020) e seguenti, in ordine all’eliminazione della TASI nonché dell’IMU sui 

terreni agricoli, e conseguenti modifiche in termini di contribuzioni a valere sul Fondo 

di Solidarietà Comunale. Provvedimenti confermati anche per il 2025.  

• Si è tenuto inoltre conto del superamento del Patto di Stabilità come sostituito dal 

Pareggio di Bilancio (legge di bilancio 2016 e successive). 

• valutazione degli elementi determinativi delle tariffe con la sostanziale conferma 

delle stesse; 

• progettazione di azioni di stabilizzazione dei flussi di entrata corrente anche in 

funzione della gestione dell’annualità 2025 del bilancio di cassa; 

• determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• determinazione della necessità o meno di istituire il Fondo a garanzia dei debiti 

commerciali. 

 

Il quadro normativo di riferimento risulta in continua evoluzione ed il termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione è attualmente fissato al 31 dicembre 2024, senza tenere conto delle 

possibili modifiche alla normativa degli Enti Locali che verranno certamente apportate dalla Legge 

di Bilancio 2025, tuttora in discussione nel Parlamento. 

 

Si fa pertanto riserva di adeguare il presente Bilancio 2025_2027 ad avvenuta pubblicazione della 

Legge di Bilancio. 

 



 

 

 

 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata: 

 
a) per ciò che concerne l'entrata, considerando gli stanziamenti assestati dell’esercizio in corso 

ed i presumibili livelli di accertamento degli esercizi futuri definiti con riferimento 

all'applicazione dei principi di contabilità finanziaria, rettificate per eventuali 

aumenti/riduzioni che possono intervenire da indirizzi già assunti; 

 
b) per ciò che concerne la spesa, considerando gli stanziamenti assestati dell’esercizio in corso, 

eventualmente modificati per effetto di intervenute esigenze di fabbisogni finanziari 

ricorrenti, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate, di quelle derivanti da   obbligazioni   

già   assunte   in   esercizi   precedenti, nonché delle spese   che presumibilmente inizieranno 

a divenire esigibili dai futuri esercizi; 

 

Nel corso della gestione dell’esercizio 2025 dovranno tuttavia essere attentamente monitorati gli 

andamenti delle seguenti voci di entrata e spesa che presentano elementi di incertezza, anche 

connessi soprattutto dalla dinamica dei prezzi dei servizi energetici e delle materie prime 

 

1.1)  sul fronte della situazione di parte corrente : 

- le entrate da recupero evasione tributaria; 

- le entrate da trasferimenti correnti dello Stato, con particolare riferimento al contributo 

del fondo IMU-TASI ed ai contributi vari; 

- le entrate da proventi per concessione di parcheggi a pagamento, collegate sia alla 

realizzazione di investimenti infrastrutturali che alle favorevoli condizioni meteorologiche 

e dei flussi turistici specie durante il periodo estivo; 

- le entrate da proventi da contravvenzioni al codice della Strada, connesse all’effettivo 

realizzo delle entrate ricorrenti e delle azioni di contrasto degli eccessi di velocità e della 

sosta vietata nonché, anche in questo caso, alle favorevoli condizioni meteorologiche 

estive; 

- la spesa da contribuzione destinata dal Fondo di Solidarietà Comunale; 

- la spesa da trasferimento alla gestione del Welfare la quale può subire degli incrementi 

per fronteggiare situazioni di criticità imprevedibili; 

 

1.2)    sul fronte della situazione di parte capitale, va monitorato il realizzo delle entrate previste 

da ricavi patrimoniali e da contribuzioni di terzi alla realizzazione delle opere pubbliche, 

nel rispetto del principio generale di contabilità finanziaria secondo il quale le spese in 

conto capitale per investimenti programmati si considerano impegnate per 

l’ammontare delle entrate effettivamente accertate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 2.   Equilibri di Bilancio 

 

 

Il Bilancio di previsione 2025 propone le seguenti risultanze finali: 

 

Entrate finali  €. 9.916.479,28 

Spese finali  €. 9.916.479,28 

 

Le entrate per partite di giro e servizi in conto terzi, titolo IX entrate e titolo VII della spesa, 

pareggiano in €. 1.548.000,00 e tiene conto dell’introduzione dello “split payment” ovvero della  

normativa che assegna al Comune la funzione di sostituto di imposta in materia di IVA. 

 

Il Fondo Pluriennale Vincolato iscritto a bilancio: 

alle spesa corrente per   €.       7.419,28 

alle spese di investimento per  €.     18.272,00  

 

Si osserva tuttavia che il Fondo Pluriennale Vincolato è stato esposto nella misura di cui sopra per 

effetto delle variazioni di esigibilità intervenute nel corso del 2024, apportate con determinazione 

del Responsabile del Servizio Finanziario con atto n. 47 del 13/11/2024.  

L’importo del FPV è pertanto destinato ad essere rivisto con l’approvazione del riaccertamento 

ordinario definitivo, operazione propedeutica all’approvazione del Conto 2024. 

 

Al Bilancio 2025_2027 viene applicato l’avanzo disponibile presunto per una quota di €. 5.613,00 

per la restituzione surplus finale e ristori ex fondi Covid. 

 

L’equilibrio di parte corrente e di parte capitale, di cui all’art. 162, comma 6, del TUEL è assicurato 

come segue: 

 

 
 



 
 

 
 

 
 
Al Bilancio di Previsione 2025_2027 viene applicato l’avanzo disponibile presunto per una quota di 

€. 5.613,00 per la restituzione della 2^ rata del surplus finale e ristori ex fondi Covid. 
 



      

      3.      Analisi delle entrate 

 
 

IMU - IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 

L’art. 1 comma 780 della Legge 169/2019 ha disposto, a partire dal 1° gennaio 2020, l’abrogazione 

delle disposizioni che disciplinavano IMU e TASI quali componenti dell’Imposta Unica Comunale e 

ha altresì stabilito che l’imposta municipale propria è ora disciplinata dalle disposizioni dei commi 

da 739 a 783 dell’art. 1 della medesima legge 160/2019. 

 

Il gettito viene previsto tenendo conto della quota di alimentazione del Fondo di solidarietà 

comunale, determinata, anche per l’anno 2025, al 22,43% dell’IMU base. 

 

La stima tiene conto anche delle riduzioni del gettito conseguenti a: 

- Esenzione terreni agricoli (art. 1, comma 13, Legge 208/2015) 

- Esclusione immobili cosiddetti imbullonati (art. 1, commi 21,22,23 e 24, Legge 208/2015) 

- Riduzione IMU per immobili concessi in comodato d’uso gratuito (art. 1 c. 10, lett. b ,  

   Legge 208/2015). 

 

Al fine del calcolo del gettito, si confermano l’esclusione dell’IMU sull’abitazione principale, purchè 

non classificata nelle categorie catastali A1, A8 o A9, e sulle relative pertinenze nonché la riserva 

allo Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nella categoria D, 

calcolato ad aliquota standard del 7,6 per mille. 

 

Con delibera del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 12 del 

27/07/2020 è stato approvato il nuovo Regolamento IMU, redatto in conformità a quanto previsto 

dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della legge 160/2019. 

 

Il gettito dell’IMU ORDINARIA viene previsto per l’anno 2025 in €. 1 .524.800,00   in linea con 

quanto già previsto per l’anno precedente e della dinamica delle riscossioni. 

 

L’Amministrazione Comunale ha stabilito di mantenere inalterate le aliquote IMU per l’anno 

2025 rispetto a quelle approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 22/12/2023 

per l’anno 2024, già confermativa delle aliquote degli anni precedenti, sulla base delle quali viene 

calcolato il gettito previsto per l’anno: 

 

Si riportano di seguito le aliquote deliberate per l’anno 2024, confermate anche per il 2025:  
 

Fattispecie imponibile Aliquota/detrazione 
 Abitazione principale e relative pertinenze (cat. C2, C6, C7), così come 
definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 

Esenti 

Abitazione principale cat. A1, A/8 e A/9 (abitazioni di lusso) e relative 
pertinenze (C2, C6, C7), al massimo una per ciascuna categoria 6,0 per mille 

Unità immobiliare possedute da anziani e disabili di cui all’art. 1, comma 741, 
lett. c) , n. 6, della Legge 160/2019. 

assimilazione 

Detrazione abitazione principale (se dovuta l’imposta) €. 200,00 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa categoria D10) 10,6 per mille 

Tutti gli altri immobili diversi da quelli sopra riportati 10,6 per mille 

Aree edificabili 10,6 per mille 

Fabbricati rurali strumentali - D10 (art 9 comma 3bis D.L. 557/93) 1,0 per mille 

Terreni agricoli  Esenti 

 



 

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani – TARI - dal 2025 “tariffa puntuale”. 

 

Il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha istituito, a decorrere dal 1° 

gennaio 2014, l’imposta unica comunale (IUC) composta dall’imposta municipale propria (IMU), 

dalla tassa sui rifiuti (TARI) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI); 

 

L’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) ha disposto 

che “A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 

(TARI) 

 

Il presupposto della TARI, a norma dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, è il possesso o la 

detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di 

produrre rifiuti urbani; il tributo è dovuto da chiunque possieda o detenga tali locali ed aree, 

considerando le superfici già dichiarate o accertate ai fini del precedente prelievo sui rifiuti. 

 

Con la Delibera 493/2020/R/rif del 24 Novembre 2020 l’ARERA introduce nuovi parametri per la 

determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI a partire dall’anno 2021. 

 

Le modalità di applicazione della TARI, fino al 31/12/2024, risultano stabilite con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 7 in data 09/09/2014 che approva il regolamento per la gestione della 

TARI. 

 

Le tariffe TARI per l’anno 2024 sono state approvate con provvedimento C.C. n. 13 del 29 aprile 2024. 

Con il medesimo provvedimento venivano concesse agevolazioni alle utenze domestiche e non 

domestiche.  

 

Nel corso dell’anno 2021, il sistema di raccolta nel Comune di Gavi è tuttavia passato al sistema di 

raccolta del cosiddetto “porta a porta”.     

 

L’Autorità d’Ambito in materia di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani, CSR di Novi Ligure, in 

data 26 aprile 2023, ha approvato lo schema di “Regolamento tipo” per l'applicazione della tariffa 

corrispettiva per la gestione dei rifiuti urbani; 

 

Questo Regolamento disciplina la materia della “raccolta e l’avvio al trattamento dei rifiuti”, in 

modo omogeneo per tutto il territorio di competenza, di cui il Comune di Gavi fa parte. 

 

Il Comune di Gavi, fino a tutto il 2024, ha applicato la Tassa sui Rifiuti in luogo della Tariffa puntuale, 

tuttavia il gestore del servizio a cui il CSR ha affidato la raccolta, ovvero la società GESTIONE 

AMBIENTE spa di Tortona, ha segnalato l’opportunità che anche il Comune di Gavi passi dalla Tassa 

alla Tariffa Puntuale, per uniformare tutto il territorio gestito dalla stessa società. 

 

Il Comune di Gavi ha pertanto previsto che a decorrere dal 01/01/2025, verrà applicata la Tariffa 

puntuale in luogo della Tassa Rifiuti e la riscossione verrà effettuata direttamente dalla società 

incaricata della raccolta, Gestione Ambiente SpA con sede in Tortona, così come avviene per tutti i 

Comuni dell’ambito territoriale ad essa affidato dal CSR di Novi Ligure. 

 

Per quanto sopra è stato portato all’attenzione del Consiglio Comunale, l’approvazione del 

regolamento tipo di gestione predisposto dall’Autorità d’Ambito CSR di Novi Ligure. 

 

 

 



Il passaggio da Tassa a Tariffa da un lato semplifica la gestione amministrativa anche per il Comune, 

ma dall’altro avrà un impatto rilevante sul Bilancio del Comune con la fuoriuscita dell’Entrata per la 

riscossione della Tassa e della Spesa di gestione del servizio. 

 

A Bilancio 2025_2027 pertanto viene meno nella spesa in costo di gestione del servizio e 

nell’entrata il gettito TARI, indicato a bilancio nell’ultimo anno di riscossione 2024 in €. 1.068.469,00 

al netto della quota per il Tributo Provinciale (TEFA) riversato direttamente alla Provincia 

 

Il passaggio alla tariffa puntuale riscossa direttamente dal Gestore del servizio, per quanto 

ineludibile, avrà conseguentemente un impatto consistente sugli indicatori di bilancio con 

aumento degli stessi e riflessi importanti soprattutto sulla capacità assunzionale ed in termini di 

assunzione dei mutui. 

 

 

Addizionale comunale IRPEF  

 

L’addizionale comunale all’Irpef viene confermata nell’aliquota ormai consolidata nel tempo, pari 

allo 0,7%, a fronte di un gettito complessivo di €. 498.400,00 e tiene conto della dinamica delle 

riscossioni dell’anno precedente. 

 

 

Imposta di soggiorno:  
 

L’Amministrazione comunale, in considerazione della vocazione turistica del territorio, con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 28.04.2023 ha inteso dare applicazione all’istituzione 

dell’imposta di soggiorno a far data dal 01/01/2023, con aliquota minima di €. 1,00 a presenza.  

Il gettito complessivo viene stimato in €. 18.000,00 in linea con gli accertamenti dell’anno 

precedente. 

 

 

Trasferimenti statali  

 

Fondo di solidarietà comunale: per il 2024 è stato previsto in complessivi € 84.455,00, in linea con 

la annualità precedenti. 

 

La previsione dei cui sopra non tiene conto anche della quota destinata allo sviluppo dei servizi 

sociali di €. 23.675,00 e di quella destinata al Fondo trasporto alunni con disabilità, pari ad €. 

8.783,00. 

 

Detti importi a partire dal 2025 trovano allocazione al Titolo 2 dell’Entrata. 

 

 

Entrate extratributarie  

 

Le entrate derivanti dall’erogazione di servizi, a fronte di tariffe confermate anche per l’anno 2024, 

vengono iscritte a Bilancio negli importi ormai consolidati. 

 

Tra le entrate extratributarie si rileva il Canone Unico Patrimoniale. 

Questo prelievo, di natura patrimoniale, ha sostituito il comparto dei tributi considerati minori, 

costituiti essenzialmente dall’imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, dal 

canone di occupazione di spazi e aree pubbliche (Cosap) e dal canone per l’installazione dei mezzi 

pubblicitari. Le entrate derivanti dalla pubblicità e affissioni erano precedentemente appostate al 



Titolo 1° delle entrate, mentre il canone di occupazione di spazi e aree pubbliche era già appostato al 

Titolo 3°.  

Il canone viene disciplinato dagli enti attraverso un regolamento comunale attuativo della 

normativa e viene inoltre assicurato un gettito in linea a quello conseguito dai canoni e tributi 

sostituiti dal canone. E’ comunque consentito variare il gettito con la modifica delle tariffe. 

Il gettito totale previsto nell’anno 2025 è pari a € 41.500,00. 

 

 

 

Oneri di urbanizzazione – finanziamento investimenti  

 

Le entrate derivanti da oneri di urbanizzazione, previste sulla base della loro congruenza con gli 

strumenti urbanistici vigenti, vengono totalmente destinate al finanziamento di spese di 

investimento. 

 

 

Entrate da indebitamento  

 

Nel 2025 è prevista l’assunzione di un mutuo di €. 150.000,00 con la Cassa Depositi e Prestiti SpA, 

da destinare alla manutenzione straordinaria delle strade comunali.   

 

Tale previsione di nuovi mutui risulta compatibile con la capacità di indebitamento dell’Ente. 

 

 

 

Gestione di cassa 

 

Non viene previsto, di fatto, il ricorso ad anticipazione di cassa, peraltro mai utilizzato negli esercizi 

precedenti.  

 

Il Comune tuttavia, a scopo prudenziale, ha indicato a Bilancio uno stanziamento minimale, anche in 

considerazione che la normativa vigente prevede tempi certi di pagamento, a fronte di difficoltà di 

concretizzare le entrate da contributi Statali, Regionali e soprattutto a valere sui fondi del PNRR. 

 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata al 

mantenimento dell’equilibrio tra le entrate e le uscite, possibilmente senza ricorrere ad 

anticipazioni di cassa. 

 

Occorre tuttavia tenere presente che questo Ente ha ottenuto, nell’ultimo periodo, contributi per 

lavori pubblici di importo particolarmente elevato, di oltre 4.000.000 di euro ciascuno, pertanto, 

durante l’esecuzione delle opere, occorrerà, attuare gli opportuni accorgimenti attraverso 

tempestive richieste di acconti, atte a garantire i necessari flussi di cassa per l’esecuzione delle 

opere, ed evitare crisi di liquidità e nel contempo assicurare il rispetto delle tempistiche di 

pagamento delle fatture. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4.      Analisi delle spese 
 

 

SPESE CORRENTI 
 

La spesa corrente è stata calcolata tenendo conto in particolare di: 
 

- Personale in servizio e previsto 

- Interessi su mutui in ammortamento 

- Contratti e convenzioni in essere 

- Spese per utenze e servizi di rete 

- Quote di partecipazione ai servizi assistenziali erogati dal C.S.P. 

- Interventi di sostegno alle famiglie ed alle categorie fragili 
 

altre spese di carattere continuativo necessarie per garantire l’erogazione dei servizi alla 

popolazione allo stesso livello di efficienza degli scorsi anni, prevedendone nel contempo un 

possibile miglioramento. 

 

Personale: Il costo del personale deve essere contenuto nell’importo complessivamente impegnato 

nel limite della spesa media del triennio 2011/2013. 

 

Il trattamento accessorio viene confermato negli importi percepiti o stanziati per l’anno 2024 e 

come quantificato dall’accordo decentrato. 

 

Si è infine tenuto del CCNL sottoscritto in data 16 novembre 2022 e degli importi economici in esso 

contenuti. 

 

E’ stata inoltre prevista, nella programmazione pluriennale, la costituzione del Fondo per i successivi 

rinnovi del CCNL, così come indicato dalla Legge 145/2018. 

 

Si è tenuto conto inoltre della diversa collocazione a Bilancio degli oneri per il personale impiegato 

nelle consultazioni elettorali, ora al titolo 1° missione 1 programma 7 e delle spese per LSU. 

 

La spesa del personale è prevista nel 31,54% delle spese correnti quindi ben contenute nel limite di 

legge. Detta percentuale risulta superiore a quella del 2024 per effetto del passaggio (dal 2025) del 

servizio di raccolta rifiuti direttamente in capo alla società di gestione. 

 

Si evidenziano i nuovi limiti e la capacità assunzionale ai sensi del D.M. 17/03/2020: 
 

 
 

2021 
 

2022 
 

2023 
 
Entrate correnti ultimo triennio (tit. I, II, 

III Entrata) Dati da consuntivi approvati 

 

3.804.110,29 

 

4.082.346,24 

 

4.060.941,94 

 
FCDE A BILANCIO ASSESTATO 2023 

 
   159.765,48 

 
   159.976,48 

 
  159.976,48 

 
Media Entrate al netto FCDE 

 
3.822.700,68 

 

Dato atto che le spese di personale, calcolate ai sensi del DM 17/03/2020 e della circolare 

ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019, come da ultimo 

rendiconto approvato (esercizio finanziario 2023) sono pari a € 727.838,59, (al netto delle rettifiche per 

FPV e dei rimborsi per segreteria comunale convenzionata) e verificato che, per questo comune, il rapporto 

calcolato è il seguente: 

 



 

 

 

Spese di personale 2023: 727.838,59/3.822.700,68 = 19,04% (media entrate al netto FCDE) 
 

 
RAPPORTO EFFETTIVO SPESA DEL PERSONALE / MEDIA ENTRATE CORRENTI 

DELL’ENTE 

  
20,50 

 
VALORE SOGLIA TABELLA 1 DM 17/03/2020 

  
27,20

%  
VALORE SOGLIA TABELLA 3 DM 17/03/2020 

  
31,20 

 

Si dà atto che il Comune di Gavi si pone sotto il valore soglia per fascia demografica individuato 

dalla Tabella 1 e pertanto, fatta salva la doverosa prudenza e tenuto conto delle assunzioni nel 

frattempo intervenute, è legittimato ad incrementare la spesa fino a detto limite. 

 

 

 

Mutui: La spesa per il rimborso di mutui e prestiti è prevista in linea con lo stanziamento 2024 

(interessi    €. 159.085,89 – capitale €. 332.142,93) e ciò nonostante la previsione di nuovo 

indebitamento.  

 

Nel 2025 è infatti prevista l’assunzione di un mutuo di €. 150.000,00, per la manutenzione 

straordinaria delle strade comunali. 

 

Il limite di indebitamento (10%) previsto dalla normativa vigente risulta rispettato (art. 204 TUEL 

come da ultime modifiche) con una spesa per interessi pari a 3,92% circa delle entrate correnti 

(percentuale che scende al 3,65% se considerata la quota dei mutui rimborsati dal S.I.I.). 

 

I costi dei servizi a domanda individuale (mensa scolastica, piscina, trasporti, ecc.) sono indicati negli 

importi standardizzati.  

 

I singoli stanziamenti attribuiti ai Responsabili dei servizi sono in linea generale confermati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SPESE PER INVESTIMENTI 

 

Gli stanziamenti sono iscritti in bilancio in relazione al programma delle opere pubbliche ed al 

relativo crono programma.  
 

Principali investimenti programmati per il triennio 2025-2027 

Opera Pubblica 2025 2026 2027 

Manutenzione straordinaria Cimiteri  80.000,00 80.000,00 80.000,00 

Manutenzione impianto di video sorveglianza 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Sistemazione strade e piazze 60.000,00 60.000,00 60.000,00 

Manutenzione e ampliam.to illuminazione pub. 10.000,00 20.000,00 20.000,00 

Manutenzione edifici scolastici  480.000,00 450.000,00 

Messa in sicurezza rete viaria e dissesto idrogeologico - L.160 50.000,00   

Manutenzione strade e piazze 150.000,00   

Dissesti principali versante del Forte abitato concentrico 300.000,00 300.000,00 407.368,45 

Sistemazione idraulica versante del Forte 118.000,00 472.000,00  

Sistemazione idraulica versante Forte via Monserito  375.000,00 375.000,00 

Sistemazione impianti sportivi (bando sport e missione) 310.000,00   

Riqualificazione urbana centro storico (bando piccoli comuni) 300.000,00 400.000,00  

Potenziamento spazi mensa scolastica 136.771,52   

    

    

Totale 1.524.771,52 2.197.000,00 1.402.368,45 

 
 
Si dà atto che nella programmazione sono inseriti interventi a valere su finanziamenti di settore, la 

cui effettiva realizzazione è subordinata all’ottenimento del relativo finanziamento. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

PNRR – Investimenti programmati 

 

Si elencano gli interventi finanziati con i fondi a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

che utilizza, a sua volta, i fondi messi a disposizione dal Next generation Eu. 

 

 

PNRR – Pa digitale 2026 – innovazione tecnologica 

 

Settore Progr. CUP Importo Entrata Spesa destinazione Stato di attuazione 

M1C1 1.2 I91C22000540006 77.897,00 2049 100250 Abilitazione al cloud Finanziato – assegnato partner 

tecnologico – in corso 

M1C1 1.4.3 I91F23000050006    1.701,00 4042/2 201550/1 Adozione app IO Finanziato – in corso procedura di 

assegnazione partner tecnologico 

M1C1 1.4.3 I91F23000040006 8.498,00 4042/1 201550/2 Piattaforma PagoPa Finanziato – assegnato partner 

tecnologico – in corso 

M1C1 1.4.1 I91F22001090006 79.922,00 4044 201553 Esperienza cittadino nei 

servizi 

Finanziato – assegnato partner 

tecnologico – in corso 

M1C1 1.4.5 I91F22002970006 23.147,00 4043 201551 Notifiche digitali Finanziato – assegnato partner 

tecnologico – in corso 

M1C1 1.3.1 I51F22007080006 10.172,00 4041 201553 Piattaforma digitale dati Finanziato – in corso procedura di 

assegnazione partner tecnologico 

M1C1 1.4.4  6.173,20 4042/4 201556 Utilizzo stato civile digit Richiesta di finanziamento 

M1C1 2.2.3 I91F24000400006 7.412,38 4042/3 201555 Digitalizzaz. SUAP & SUE Richiesta di finanziamento 

 

 

 

PNRR - Investimenti nel settore dei lavori pubblici 

 

Settore Progr. CUP Importo Entrata Spesa destinazione Stato di attuazione 

M2C2 2.2 I91D22000050006 50.000,00 4084/2 208211 Efficientamento 

illuminazione pubblica 

Finanziato – appaltato - in corso di 

esecuzione 

M2C2 2.2 I91D22002680006 50.000,00 4084/3 204210 Efficientamento 

energetico immobili 

Finanziato – appaltato - in corso 

esecuzione 

M2C2 2.2 I91D22000100006 50.000,00 4084/4 208212 Efficientamento 

illuminazione pubblica 

Finanziamento 2024 

M2C2 2.2 I94E13000400002 440.000,00 4055/1 208014 Messa in sicurezza Via 

Mameli 

Finanziato – appaltato - in corso di 

esecuzione 

M2C4 1.2 I96B20000090001 1.061.500,00 4100/28 209051 Opere difesa passiva a 

monte del Concentrico 

Finanziato tramite Regione 

Piemonte - in corso appalto 

M2C4 2.1 I98H22000360001 600.000,00 4070/1 209040 Sistemazione idraulica 

versante del Forte 

Finanziato – appaltato – in corso 

esecuzione 

        

M4C1 1.1 I98H24000140006 480.000,00 4078/1 204120 Riconvers. edificio asilo Finanziato 

M2C1 1.2  168.000,00 4047/1 204316 Potenz.to mense scolast Finanziato 

 

 

N.B. - Si precisa che gli interventi nel settore dei lavori pubblici e classificati “Piccole e Medie 

Opere”, nel corso dell’anno 2024, sono stati definanziati dal PNRR e rifinanziati con altri fondi dello 

Stato. Ad oggi, pertanto, a valere effettivamente sul PNRR rimangono gli ultimi quattro interventi 

come sopra indicati. 
 

 
 

 

 

 



 

5 - Costituzione del fondo pluriennale vincolato 

 

 

Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e 

destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l'entrata. 

 

Nel bilancio di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è composto da due 

quote distinte: 

 

-    la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese 

già impegnate  negli  esercizi  precedenti  a  quello  cui  si  riferisce  il  bilancio  ma  che  

devono  essere imputate agli esercizi successivi in base al criterio delle esigibilità; tale 

quota iscritta a bilancio nella parte spesa, contestualmente e per il medesimo valore del 

Fondo Pluriennale Vincolato in entrata; 

 

 

-    le risorse che si prevede di accertare nel corso di un esercizio, destinate a costituire la 

copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dello stesso con imputazione agli 

esercizi successivi; questa fattispecie è quella prevista nel bilancio di previsione 2025-

2027, sfalsata di un anno tra spesa (anno n) ed entrata (anno n+1) ed è desumibile dal 

cronoprogramma degli stati di avanzamento dei lavori relativi agli interventi di spesa di 

investimento programmati. 

 

Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 

programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi riguardano 

 
Il Fondo Pluriennale Vincolato è stato costituito a seguito variazioni di esigibilità che sono 

intervenute nel 2024, recepite con determinazione del Responsabile del Servizio n. 47 del 

13/11/2024. 

 
Contestualmente è stato così determinato FPV come segue: 

 

- spese correnti €. 7.419,18 per variazioni di esigibilità anno 2025; 

 

- spese di investimento €. 18.272,00 per opere ed interventi esigibili dal 2025. 

 
 
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 

Anno 2025 
 

Anno 2026 
 

Anno 2027 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 7.419,18            0,00           0,00 
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 18.272,00                   0,00                0,00 

TOTALE 25.691,18             0,00            0,00 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 % DI ACCANTONAMENTO 

 2021 2022 dal 2023 

PREVISIONE 90% 100% 100% 

RENDICONTO (*) 100% 100% 100% 

 

 

    6 - Costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

 

Il principio contabile applicato n. 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano 

accertate per l’intero importo del credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale. 
 

Per tali crediti è obbligatorio effettuare un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel 

bilancio di previsione e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di rendiconto. 
 

Con riferimento all’accantonamento nel bilancio di previsione, viene stanziata tra le spese 

un’apposita posta contabile, denominata “accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità”, il 

cui ammontare è determinato in relazione: 
 

- alla dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti di dubbia e difficile esazione che si 

prevede si formeranno nell’esercizio; 

- alla loro natura; 

- alla capacità di riscossione dei crediti di dubbia e difficile esazione nei precedenti cinque esercizi. 
 

Il FCDE viene determinato per ciascuna voce di bilancio assegnata ai vari capitoli di entrata 

considerata di dubbia e difficile esazione applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di 

ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento (ovvero alla differenza) a 100 delle medie 

tra incassi e accertamenti degli ultimi 5 esercizi. 
 

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle 

somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che 

l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media 

sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun 

esercizio. 
 

E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio 

successivo a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di 

riferimento. 

 

Il metodo della media ponderata utilizzato fino al 2020, dal 2021 non è più ammesso, ed è pertanto 

possibile utilizzare o il metodo della media semplice dei rapporti percentuali fra riscosso e accertato 

dei cinque anni precedenti, o quello della media semplice fra il totale incassato e il totale accertato 

negli anni considerati. 

 

Il metodo scelto ai fini del calcolo dell’accantonamento è quello della media semplice. 

 

Il principio contabile all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 prevede per i primi esercizi la possibilità di 

accantonare a bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella. 
 
 
 

 

FASE 
 
 
 
 

 
(*) In sede di rendiconto, l’ente accantona nell’avanzo d’amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Pertanto si applica su tutti gli esercizi del triennio della programmazione (2025/2027) un 

accantonamento pari al 100% della media delle entrate non riscosse nel quinquennio precedente. 

 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile 

finanziario sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero 

scendere a livello di risorsa o di capitoli. 

 

Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia 

esigibilità sono le seguenti: 
 

TITOLO CAPITOLO DESCRIZIONE 

1 1100  TARI 

1 1125  RECUPERO DA ACCERTAMENTI TARI 

1 1056  RECUPERO ACCERTAMENTI IMU 

1 1060  RECUPERO ACCERTAMENTI TASI 

3 3071-2 – 3080-1  RISCOSSIONE SANZIONI CDS ED ALTRE 

 3 3110  Proventi da Concessioni di beni - Gestione refezione scolastica 

3 3150  Proventi da Concessioni di beni - Gestione trasporto scolastico  

3 3310  Proventi da Concessioni di beni - Gestione piscina comunale  

3 3340  Proventi da Concessioni di beni - Gestione centri sportivi 

3 3360  Proventi da Concessioni di beni - Gestione canoni di locazione 
 
Il periodo di riferimento utilizzato per il calcolo del FCDE è quello degli esercizi 2019-2023. 
 
Il metodo utilizzato per la determinazione della media è quella del rapporto fra riscossioni e 

accertamenti nell’anno di riferimento per tutte le entrate considerate, con l’esclusione della TARI, 

per la quale vengono considerati anche gli incassi a residuo intervenuti nell’anno successivo a valere 

sugli accertamenti dell’esercizio precedente, in considerazione del fatto che la seconda rata 

dell’imposta scade generalmente a ridosso della fine dell’esercizio, e quindi una parte rilevante degli 

incassi si manifesta nel primo periodo dell’anno successivo. 

La TARI, tuttavia, a partire dall’anno 2025 non viene più riscossa direttamente ma tramite il 

gestore. Pertanto è stato previsto, in sede di Bilancio, una forte contrazione degli accantonamenti a 

FCDE. 

Nella tabella è riportato il quadro riepilogativo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. 

 

Determinazione quota da accantonare a FCDE - ANNO 2025 

 

Per la quantificazione dell'accantonamento sugli esercizi 2026 e 2027 sono stati applicati i 

medesimi criteri. 

 

 
Descrizione entrata 

 

Previsione di 

bilancio 

 

Importo FCDE 

Importo minimo 

 

 

Importo accantonato 

a FCDE 

TARI €                 0,00 €             0,00 €             0,00 

RECUPERO DA ACCERTAMENTI TARI €     6.000,00 €         0,00 €         0,00 

RECUPERO DA ACCERTAMENTI IMU €   70.400,00 €  4.125,44 €  4.125,44 

RECUPERO DA ACCERTAMENTI TASI €     1.000,00 €     101,20 €     101,20 

RISCOSSIONE SANZIONI CDS ED ALTRE €                 20.000,00 €  1.718,00 €  1.718,00 

RISCOSSIONE REFEZIONE SCOLASTICA €               129.500,00 €      803,42 €      803,42 

RISCOSSIONE TRASPORTI SCOLASTICI €                 10.000,00 €  1.517,31 €  1.517,31 

ENTRATE PATRIMONIALI GESTIONE PISCINA €    46.500,00 €     2.263,81 €     2.263,81 

ENTRATE PATRIMONIALI CENTRI SPORTIVI €       8.000,00 €     4.776,14 €     4.776,14 

ENTRATE PATRIMONIALI CANONI LOCAZIONE €     27.500,00 €     5.365,64 €     5.365,64 

    

 € 20.670,96 



Fondo di garanzia debiti commerciali 

 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta da 

adottare entro il 28 febbraio 2021, è iscritto nella parte corrente del bilancio nella missione 20 

programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non 

è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del 

risultato di amministrazione (art. 1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145). 

L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine 

dell’esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio 

precedente. 

In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai 

sensi del citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio 

precedente non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio 

(art. 1, c. 859, lett. a, e c. 868). Verificandosi le predette condizioni, lo stanziamento del fondo deve 

essere pari al 5% degli stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con 

esclusione di quelli finanziati con risorse aventi vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, 

lett. a), e c. 863). 

L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo 

rilevato alla fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo 

esercizio precedente, ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato 

sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle 

transazioni commerciali (art. 1, c. 859, lett. b). 

Verificandosi la predetta condizione, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. 

b), c), d) e c. 863): 
a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in caso di 

mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, 

registrati nell'esercizio precedente; 

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi 

compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi 

compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi 

compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 

I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione 

telematica del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 

I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno 

ancora provveduto a pagare. 

Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 

stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 

vincolo di destinazione. Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di 

amministrazione è liberato nell'esercizio successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di 

riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione dell’ammontare complessivo dei propri debiti 

commerciali. (art. 1, c. 863). 

 

In considerazione delle vicende che hanno interessato il Comune di Gavi nel corso del 2024, ad oggi, 

la tempistica dei pagamenti è rientrata nei limiti imposti pertanto, l’Ente non ha accantonato a 

Fondo di garanzia debiti commerciali. 

 
Fondo a garanzia debiti commerciali Previsione 2025 

Spese correnti 0,00 
 

 

 

 



 

 

 
Fondi di Riserva 
 

Si riporta la dimostrazione del rispetto dei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL. 
 

Fondo di riserva Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 
Spese correnti 2.926.538,18 2.860.078,00 2.869.380,00 

Fondo di riserva 28.000,00 28.000,00 28.000,00 
Importo minimo del fondo 0,30%   8.779,61   8.580,23   8.608,14 
Importo massimo del fondo 2%   58.530,76   57.201,56   57.387,60 

 
Fondo di riserva di cassa Cassa 2025 

Spese finali di cassa        16.513.094,70 
Fondo di riserva di cassa   165.000,00 

Importo minimo del fondo 0,20% 31.351,55 
 

Il fondo di riserva stanziato per tutti e tre gli anni è pari 0,96% del totale delle spese correnti, nel 

rispetto dei limiti minimi (0,3%) e massimi (2%) indicati dall’art. 166 del Tuel. 

 
Lo stanziamento di cassa relativo al fondo di riserva è pari allo 1,05% delle previsioni di cassa delle 

spese finali (primi tre titoli della spesa) e quindi rispetta i limiti previsti dall’art. 166 del Tuel (minimo 

0,2%). 

 
 
ALTRI ACCANTONAMENTI 

 

Ai sensi del nuovo contabile di cui al D.Lgs. 118/2011, l’ente ha previsto i seguenti ulteriori 
accantonamenti: 
 

 

o Fondo rinnovi contrattuali per euro 10.867,98; 

o Indennità fine mandato del Sindaco per euro 3.036,00; 

o Fondo perdite società per euro 500,00; 

o Fondo contenziosi per euro 1.000,00; 

o Fondo rischi futuri per euro 1.000,00 

 

In sede di Bilancio è stato inoltre disposto un accantonamento prudenziale, stimato in €. 6.000,00, a 

valere sulla partecipazione ai vincoli di finanza pubblica prevista dalla Legge di Bilancio presentata al 

Parlamento.



 
 

7.    Ulteriori elementi di valutazione  

 

 

Garanzie prestate dall’ente 

L’ente non ha prestato alcuna garanzia principale o sussidiaria a favore di enti e di altri 

soggetti. 

 
Strumenti finanziari derivati 

L’ente non ha in essere alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati. 

 
Vincoli Pareggio di Bilancio 

Si evidenzia che il Comune di Gavi ha sempre rispettato i Vincoli di Bilancio imposti prima 
dall’ex Patto di Stabilità e poi come modificati dalla Legge n. 232/2016 e smi. 

Il Bilancio di Previsione 2025_2027 è stato impostato per il raggiungimento degli obiettivi 
imposti dalla normativa vigente. 

 

 

Elenco degli Enti ed organismi strumentali 

L’ente non ha alcun organismo strumentale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

8.    Elenco delle partecipazioni  

 

Enti strumentali partecipati: 

 
 Denominazione Tipologia % di partecipazione Codice Fiscale 

1 C.S.P. – Novi Ligure Servizi alla persona 5,49% 01742390063 

2 C.S.R. Consorzio servizio rifiuti 2,24% 00519540066 

 

 

Società partecipate 
 

 Denominazione Tipologia % di partecipazione Codice Fiscale 

1 S.R.T. spa Trattamento rifiuti 2,15% 02021740069 

2 ECONET srl Raccolta e smaltimento rif. 1,19% 02103850067 

3 Giarolo Leader srl Servizio per imprese e territorio 6,27% 01753480068 

4 Alexala Servizi di promozione turistica 0,4098% 01765010069 

 

 

 
 

 

 

Si evidenzia infine che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 29/04/2024 questo Ente 

si è avvalso della facoltà di rinvio dell’adozione del Bilancio Consolidato, così come previsto 

dall’art. 233 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e smi. 

 


